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Doloro t»­qttrifi piaccrh di non vedersi rìtartlato coi fino 
<<ìel corrente Mese questo Periodico, sono avvertiti di op­

porliinamcnto inviare a quest'Amministra/ionc la solita an­

(àcipazione, altrimenti al termino del respcttivo periodo, 
■verrà loro sospesa la spedizione, e così progressivamente 
ili ogni scadenza, segnatamente a quelli che trovanti lutlora 
arretrali del trimestre in corso, se non. avranno cffetluato 
ìt duplice versamento » non trascurando la propria firma, o 
provenienza » 

sìa, anche ì! maggior male, sempre sarà meno del soffrire 
l'austriaco, 

Speriamo che il governo nelle sue trattative col depu­

tato piemontese sig. Valerio sia largo^di aiuti, adoperando 
intanto somma energia, per mantenere le promesse", e 
pensi che se debito ò mantener la repubblica , ò debito 
oltre ogni credere grande U riacquistare l' i(alianitt\. 

Raccomandiamo fmalmenle a' circoli , a' giornali, agli 
oratori di non pensare ad altro se non1 alla guerra, ani­

mando tutti senza turbarne l'andamento: o non ccrebiumoj 
co' discorsi vani e con no Ime inopportune aiutare da sto­

lidi Radetzky. 

ROMA 24 MARZO 
l\ movimento italiano che da un anno tiene In aspeltazio' 

ite l'Europa ò un fatto complesso che molti aspetti presen­

ta; e cosi doveva essere, perchè troppi erano i nostri bi­

sogni e troppa la tirannide che ci calcava. Però un' idea 
principale v'ò che assorbe tutte le altre, anzi ò la condizio­

no non solo per 1' esistenza , ma anche per lo svol­

gimento di ciò che rimane a desiderare l'indipendenza na­

zionale. Noi slam grati a Radetzky de' soprusi adoperati in 
Italia, i quali renderanno il suo nome proverbio d'infamia 
una però stia certo che anche dolce e moderato, l'Austria­

«co sarebbe sempre odialo dall'Italiano. 
Se il desiderio d'indipendenza non avesse trovato osta­

colo nella camarilla di Pio IX. e nella mente del Borbone 
<li Napoli che per soprappiù toglieva alla causa d'Italia l'a­

iuto del nobile valore de' Siciliani, quel desiderio oramai a­

vrebbe trovato il suo pieno complemento. Ma se esso pro­

segue ad essere una speranza si debbo al Piemonte. 
La storia del movimento italiano registrerà i generosi 

' slanci di quel paese. Quando vi era dapertùtto il peso dei 
tiranni, da lì sursero scrittori valenti che rinvigorirono il 
pensiero italiano di nobile aflelto, e i quali benché poi re­

trogradarono furono allora utilissimi iniziatori. Colà sola­

mente la costituzione è potuta svolgersi in bene del paese 
e non si è mostrala una bugiarda invenzione. Vigorosi i 
deputati , non progressisti ma non oppositori d'ogni pro­

grosso i senatori, il re pronto ad accogliere i desideri! del 
popolo.'E quo' ministeri stessi, che la slampa periodica 
chiamava retrogradi e lo erano, quo' ministeri han pur 
molto fatto per avvantaggiare d'uomini e di utili istituzio­

ni 1' esercito. Qual meraviglioso spettacolo ha presentato 
il Piemonte! Un popolo franco, ma moderato e prudente, 
mentre l'idea repubblicana ferve nellTtalia centrale, ha sa­

puto non isgagliardirc l'animo di Carlo Alberto e la guerra 

è coni nciala. 
Mentre la Francia e ringhillerra tentennano vergogno­

samente in faccia alle grandi complicazioni europeo , la 
Russia lancia la sua barbara zampa a ritardare il rapido 
cammino delle idee liberali, e in Italia vive alle spalle un 
tristo nemico, Carlo Alberto si slancia in una lotta gene­

rosa e con questo solo atto sgomina le mene diploimiliche 
che circondavano già la nascente vita di Roma e di To­

scana. Chi non vede ora il Piemonte salito in luminoso po­

lito negli andamenti della politica Europea ? E noi speria­

mo che vi si manterrà, scacciando i barbari dalla terra no­

.slra. 

Queste cose abbiam rapidamente discorso , allìnchè la 
nostra repubblica cerchi per quanto può imitare il Pie­

monte nella costanza, nell' accordo, nella generosità. Non 
si dica, come alcun fiuto repubblicano va sussurrando, che 
un re non deve aiutarsi da una repubblica, quasi che va­

ìlesse meglio far la causa dell'Austria. Carlo Alberto deve 
ottenere le maggiori laudi da ogni italiano per essere usci­

Io in campo, e massimi ìi avrà quando riuscirà nel suo 
proposito. Uniamo lealmanto le truppe repubblicano con 
le regie: tra loro non vi sia parola discorde: mio è il mot­

to: fuori ì barbari. Oh se l'unica cosa, nella quale gì* Ita­

liani i svcnluralumeule così discordi, vanno d'accordo è la 
indipendenza, deb non vi mettiamo f alito pestifero della 
discordia! E dalla vittoria de' piemontesi, succeda checché 

Togliamo dalf ludipendeulo di Napoli il seguente Ar­

ticolo. 
Non appena sciolte Id camere legislative, ed ecco vediamo con­

tristato il paese dalla (ìera reazione ministeriale. Abusi, soperebìe­

rie, violenze di ogni sorla si cotnmelteano anche prima, e noi 
giorno per giorno ne abbinine adombrata una debole immagine 
nelle nostre scritture, ma non avremmo mai pensalo che le cose 
si fossero spìnte tanto oltre, fino a muover Io sgomento e V indi­

gnazione di tutta Poncsta cittadinanza. Gli arresti moltiplicano al­

l'infinito, le processure si prosieguono alacremente, le prigioni ri­
gurgitano di prigionieri, ed una sorda e terribile minaccia che con 
certo riguardo misterioso circola per tutta la città, desta negli ani­

mi vivissime apprensioni. Sonovi, ò vero, uomini di Icrnpera forte 
che sorridono in faccia al pericolo e resistono, e quasi (juasi lo sfi­

dano e Paspeltano, ma vi ha pure di quei che s'impauriscono, osi 
dileguano all'approssimarsi della tempesta. E noi siam lidi eli an­

noverar Irai primi i rappresentanli'del popolo, che forti del loro 
dritto, sicuri di aver essi propugnata uclCaula legislativa la r.aiwn 
della libertà, di avere operato "con proposiù­dl rcUitiidinc, di giu­

stizia e di prudenza, ora che tranquilli e sereni intendono alle lor 
private faccende, mentre altri cerca isfogarsi e isbizzarrirsi contro 
di essi con la turpitudine delle ingiurie o du'falli, oppongono alla 
stoltizia dcirinsulto V imperturbabilità del loro earetlere , la fer­

mezza dc'loro convincimeuti. 
Nulla infatti che 6 violento è durevole, e violentissimo e Io sta­

lo delle cose nostre , opperò prossimo a cessare o a mutarsi. Che 
vale P infìngersi ? che vale il simularlo ? Non P abbiamo delio le 
mille volte e con l'appoggio de'documeiiti? Non Panno forse ripe­

luto ed in modi diversi gli oratori e delP una e dell' altra camera 
nelle tornate parlamentari? Ed il ministero chiamalo a rispondere 
alle interpclìaziom , chiamato a render conto di questo sgomento, 
di questa confusione generale che è in tutto le classi, in lutti i ce­

ti, in latti gli ordini, che miunccia di scuotere la società dallo sue 
basi, che cosa ha fallo il ministero? II ministero si è chiuso in un 
profondo silenzio. Ovvero ha negato ogni cosa , non si è scosso 
delle pubbliche mentile che gli si son date, edopo aver lenlata 
ogni prova, finalmente è riuscito a scioglier la camera de'depulati/ 
Ha dello che la sua esistenza era incompatibile con qnella di un 
branco di facinorosi ( i rappresentanti la nazione! ) ha dalo uno 
sguardo comprensivo è profondo sulle nostre miserie , sui nostri 
dolori, ha consideralo ( egli ? 1 ) le supreme necessità della patria, 
si è avviticchialo più tenacemente al potere ed è rimasto fermo al 
suo posto , alle case loro rimandando , con la onnipotenza di una 
parola sola, gli eletti del popolo! 

Noi non diremo che a questo" modo si è voluto gittar lo scherno 
e l'avvilimento sul popolo e sopra i suoi eletli. 

Se altri l'ha pensalo.o Pha detto, non'saremo noi che il pcnec­

remo o il diremo. Sappiamo che nello statuto vi è un articolo che 
concede questa facoltà di sciogliere e tanto basta : sappiamo pure 
che dello leggi bisogna intendere la forza o io spirilo, perchè non 
sia vacata ingiuvia a chicchessia', ma sappiamo d'altra parie che le 
inlerprelazioui possono farsi in lauti modi, può in laute guise vio­

lentarsi iì senso ed il significato di una legge , da vederla soventi 
volte malamente applicata­ La prerogativa reale è certo sacra ed 
inviolabile: niun saprebbe e potrebbe mellerlo in dubbio, e noi la 
riconosciamo piena ed intiera. Ma posciachòjiil decreto di sciogli­

mento si ò fatto precedere da un diffuso e sazievole esposto mini­

steriale muno potrà togliere a noi U diritto di censurar questo c­

sposlo, che ci contentiamo di qualificar per ora come riboccante 
di assurdi, di calunnie, di falsità e d'ingiurie indecorose contro gli 
uomini sautilicati nel concetto della pubblica opinione , e contro 
l'intiero paese. 

Sì, è vero, Pesistenza della camera de'Dcputali, e diremo puro 
della Camera de Pari, era incompatibile con quella do'presenti 
ministri, i quali vedevano nelle tendenze e negli atti de' primi la 
distuwiauo e Panuieulameuto de'loro disegui. Tutta la colpadc'de­

pillali si è di aver voluto mostrare al re in un indirizzo votato qua­

si nU.imanimità, le piaghe profonde e sanguinose del nostro popo­

lo, dicendogli chiaro ed aperto che causa prima ed ultima dc'mali 
che soffriamo sono i ministri, soli ì ministri! 

li Re infatti con Io statolo ha concesso che una fegge munici­

pale dovesse accordare ai comuni le più larghe, franchigie \ i De­

putali sene occupavano serinmcnlc e coscienziosamente come di 
cosa che innanzi ad ogni altra doven richiamar le loro cure e le lo­

v* ■ ■ ■ ­

ro sollceitudini, come quella che è base e fondamento di luUc ; ed 
ecco con lo scioglimtmto si è di subito distrutto il lavoro di lunghi 
studii, di profonde meditazioni, di sicure speranze. 

Il Ke volea la civiltà ed il progresso del suo popolo , accordan­

dogli la libertà delPinsegnamento e della stampa ; i Deputali COR 
isfancabile alacrità di animo intendevano a discutere ed esamina­

re i progetti di legge sulla Istruzion pubblica è sulla libertà della 
stampa, che assicurassero al popolo resistenza della vera libertà, di 
quella libertà savia, intelligente, civile; ed ecco col decreto di scio­

glimento rovesciala ed abbattuta da cima a CoDflo P opera penosa 
di epici che­ vulcano procurare la prosperità e la gloria della 
patria. t 

II Ke volea guarentito e difeso il sacro palladio dello libertà del 
popolo da una guardia cittadina: i Deputati comprendendo l'im­

portanza di questa che è tra le primo is ituzio; i , vi rivol­

gevano altenfamenlc i loro pensieri,e vi apportavano tutta la ric­

chezza de' loro lumi, già quasi si era al fine della dolce fatica; ed! 
ecco lo scioglimento , come fosse rovinoso uragano, ha d\in fiato 
troncate le speranze del popolo, ha distrutta ogni cosa ! 

li Ile voleva che gli stali discussi fossero volati dalla Camera 
elettiva, come quella che vertuta dal seno del popolo, valida e mi­

sura i reali bisogni del popolo, opperò è sola nel diritto di diffiuìr 
le lasse e le imposte; i Deputati domandano invano e ripetute vol­

te e per lungo tempo Ì quadri degli stali discussi, i ministri fanno 
i sordi, rispondono smozzicatamente o non visjondono affatto , 
ciintinnano a riscuotere in nome loro e, non In nome della legge , 
surrogano all'autorità di diritto l'autorità dalParbitrio e della vio­

lenza, distruggono col fatto la maggiore tra le prerogative del po­

polo, e colpiscono di nullità lutti ì reclajni, tulle le inlprni'Hawnni. 
tutte le giustissime doglianze de' nostri rappresentanti Scioglien­

doli, quando questi alzavan più alla la voce per meglio rassicura­

re l'inviolabilità del dritto dlie è dato al popolo, unicamente ed 
eselusivmnenltt al popolo, il diritto di tassarsi da per se stesso? 

Che più ? I Deputati cercano mitigare la fierezza del nostro sta­

tuto penale militare con provvedimenti più savii ed umani , cha 
meglio si conformassero alla civiltà de' tempi, all'indole più dolce 
o tranquilla de' nostri soldati*, pensano di teuev lontano ogni atten­

tato che potesse compromettere o monomaro la forza della nostra 
nuova legge fondamentale ; propongono la diminuzione de1 dazii 
per alleviare in parte la miseria delle popolazioni aflamale; tratta­

no con calma e serenità le questioni più gravi, le esaminano e le 
discutono con saviezza di consiglio, omettono le loro cure private, 
si preoccupano di un solo pensiero, il pensiero di giovare alia pa­

tria che loro si rivolge trambasciata e sospirosa ; ed ecco mentre 
quest1 opera si prosieguo o quasi si compie il ministero la distrug­

ge! II ministero chiama malvaggi e facinorosi coloro elio la pro­

sieguono e quasi la compiono, chiama malvagi e facinorosi coloro 
che sono lieti e Iranquilli spettatori di questo edifizio sociale che 
sorgeva, e che ora non è più, chiama malvagio e facinoroso il po­

polo che ha sperimentati i suri diritti nò collegi elettorali I 
Da qual parte è dunque il (orto? Noi noi diremo, perocché pur 

troppo lo ha dello l'Europa, anzi il mondo civile! Ma ora almeno 
si contenessero questi Ministri che sospingono il paese all'ultima 
mina ! Cessassero almeno dalle loro pratiche reazionarie ! No, es­

si bau giurato di perdere chi non seppe transigere col suo onore o 
con la sua coscienza, chi mosse asprissima guerra non alle loro 
persone, sibbene ai loro falli illegali ed avrbilrarii, chi loro fa in­

tendere il suono acerbo della verità. Silvio Spaventa già deputato, 
che or sono pochi giorni, perorava dalla tribuna parlamentare, ora 
è nelle tetro prigioni della Vicaria. Ad altri deputati è minacciata 
la stessa sorte, perchè spaventati si dileguassero. Vani tentativi l 
I deputali sono incrollabili, i deputati aspettano con intrepidezza i 
birri nelle loro case. La prigione è per essi un vero trionfo, come 
l'è per noi, che abbiam voluto e vogliamo con tutto le potenze 
dell'animo la costituzione e nicute altro che la costituzione , per 
la quale sapremo anche morire 

non morùmuT inultif 
a • * 

Costituente Romana 
Tornata del $4 Marzo 

PRESIDENZA DEL CITTADINO BONAPARTB 

Lettura del processo verbale su la tornata antecedente. 
I deputati si trovano in numero legale. 
Si IcRge un indirizzo del comitato­ de circoli romani, 

che parla su' clamori per causa degf impieghi e domanda 
si prendano delle misure. 

Saffi ministro dell'interno. Dice che per il conferimento 
d'impieghi gf inconvenienti son scrii — Mostra la nec^­. 
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s che presenterà una bgge, basala su tre principii: 1. per 
l'Urti lidìtcia diretta del potere esecutivo; 2. elezione per 

sita di stabilire mia norma ferma a quest'uopo. E proiuet 
le 
al 
alirii & il concorso per il resto, 

IHi ^dpjutlato. Si lagna che impieghi sicnsi conferiti a per­

sone indegne. 
Montecchi, Dice non Insogria staVe alle fandonie che di­

"consi , che pochi impiegali si son l'alti , mancandone più 
i 

molli. 
i 

Manzoni, Domanda se lasscmblca vuol (ratture oggi la 
quìstionc insorta; se si vuole, egli ne parlerebbe. 

Cannonieri Cangiato un governo, restano impiegati del 
vecchio ed uno sciame novello si leva che vuole impieghi. 

4 

Il potere esecutivo avrebbe dovuto purgare lo cariche di 
perspne del vecchio sistema — Se non l'ha fatto, ha agilo 
male. I passali governi per un semplice sospetto d'idee li­

berali in senso stretto ecacciavano un impiegato. Perchè 
la repubblica non deve far questo? Il potere esecutivo è 
stato debole in ciò. (applausi fragorosi) 

Manzoni. L' assemblea fece il decreto che richiedeva 
l'adesione degl'impiegali. Varii non aderirono. Nella di­

pendenza delle finanze vi furono da 100 a 120 non ade­

sioni. Egli s'era proposto di domandarne il parere della 
commissione consultiva degl'impieghi, quando questa si è 
dimessa. Pure non ha finora esso ministro fatto che tre 
soli impiegati. Nola che urgente il provvedere agl'iinpie­

ghi che mancano. 
Caroli. Propone: 1. Che il ministro deU'inlerno presenti 

domani la promessa legge; 2. Che si stampino nel Mmitorc 
i nomi de' nuovi impiegali. 

ManzoniAnsktc su f urgenza è dice che la l«ggc por­

terebbe a lungo. ■ 
Antìnori. Domanda che si legga il foglio presentato con 

sottoscrizione di 60 deputali 
V assemblea decide pel sì. 
Il Segretario ne dà .lettura. 

r 

Caroli. Insiste che le sue due proposizioni siano tratta­

to d'urgenza. 
Voci. Appoggiol Appoggio! 
L'urgenza si decreta. 
Si legge la prima proposta. 
Mitnzoni. Dico che per l'avvenire una leggo potrà gio­

vare, ma per il presente incepperebbe, mentre i non ade • 
icuii son aimissiouari o' bisogna subito rimpiazzarli. 

Cannonieri. Vorrebbe che gf impiegati non aderenti si 
ritenessero sino a che, non si fa la legge. ( ?io noj. 

Mariani. Jl conferimento degl' impieghi si lasci al pru­

dente arbitrio del ministero sino a che una legge non si fa. 
I ministri però pensino a sciegliere uomini di probità , di 
scienza e di provata fede' politica ; e abbiano coraggio a 
scacciare e prudenza nello scegliere, (applausi). 

Filopanti. Vorrebbe che sino alla pubblicazione della 
Jogge , gì' impieghi sì conferissero provvisoriamente ( Nò; 
rumori). 

Manzoni. Lo nomine provvisorie fermerebbero landa ­
mento del potere ( s\\s\\)t 

.Politi. Propone che l'Assemblea passi all'ordino del gior­

no, lasciando sino a che una nuova legge non si formi, al 
Comitato il covrire gl'impieghi de'dimissionari. 

Voci. Appoggio. 
Cannonieri e Cermcschi, S'oppongono, perchè il rimedio 

di Politi lascerebbe i inconveniente. 
Dopo altra discussione vaga e disordinata, si pone a voti 

lordine del giorno Politi'e non è adottato. 
Salvatori presenta un ordine del giorno contenente lo 

due proposizioni di Caroli. Posto a voti, è adottato con \[o­

mend^mento che il ministro debba presentare la legge or­

ganica per lo conferimento degl'impieghi Giovedì. 
Si legge il rapporto de'pareri delle sezioni su la doman­

da del ministro del Commercio di aprirgìisi un credito di 
scudi 16 mila per la scavazione del Foro Romano. Le se­

L 

zioni v'annuiscono. 
r . F 

r 

L'Assemblea decide che si discuta d'urgenza e con nes­

suna discussione s'apre reuunciato credito per la scavazio­

ne del Foro suddetto, 
Àndreini. Dice che se si deve pensare a dar lavoro ai 

miseri, bisogna pure pensare alla guerra, fare provvisioni, 
aprire magazzini ecc. Lungamente discorre su i bisogni 
dello Stalo nelle attuali circostanze (applausi). 

Sterbirti. Ottime le riflossioni del preopinante. Noi sia­

mo in tempo di guerra e son necessari sacrifizi. Notizie 
giunte questa mattina da' confini del Kegno di Napoli dico­

no che Zucchi con piccola armata muoya contro la Re­

pubblica. Notizia forse non vera, 'ma però bisogna pensar­

ci seriamente. Dobbiamo sapere a che sta.il prestito for­

zoso e sarebbe necessario , che senza norme delio Com­

missioni siano destinate a fissare la rpta delle varie fami­

glie. Finalmente gl'impiegati debbpno cojl̂  loro generosa 

F 

condotta accorrere ai bisogni tifila Repubblica, come sem­

pre si è fatto e come si dee fare ne momenti supremi. 
Proppne che ogn impiegato oltre gli scudi venti debba la­

sciare la metà, (applausi dalle tribune), 
lluscimi Ministro degli Esteri. Dice non esservi alcuna 

notizia riguardo a Zucchi ; essersi ricevute notizie da Fi­

renze che dalla parte di Gravcllono si sentiva il e annone , 
che il generale ChazanoAVski conlOm. uomini, preceda avan­

ti e che Carlo Alberto comandi una riserva di 30. m. uo­

mini ; eTinalmenlo che il Governo francese ha contraman­

dato l'ordine in Marsiglia della spedizione per 111 a', in. 
Montecchi. Aggiunge che il Gomitato sta prendendole 

misure necessarie. 
Ercoìatù, Domanda se con la venuta di Valerio si abbia 

combinato qualche cosa per la Guerra. 
Hasconi. Sarebbe necessario con Comitato segreto, inop­

portuno perchè le trattative uou son finite. 
L'Assemblea passa all'ordine del giorno. 
Rusconi. Presenta un indirizzo in francese doli' Assem­

blea in Ginevra. Si legge (Applausi) 
Viene incaricato il Deputato Mazzini a redigere la ri­

sposta. 
Antinori Legge il progetto per i soccorsi ai feriti e al­

le famiglie degli estinti nelle battaglie dclllndipendiinza. 
Queslo progetto sarà stampato. 

S'apre la discussione su! progetto Manzoni per vietare 
il pagamento in conto sospeso delle casse erariali. Niuno 
domanda le parole e la legge vieti, approvata. 

S'apre quindi la discussione intorno alla legge per le de­

lìbcrazioui del Consiglio di liquidazione del debito pubbli­

co , riguardo al numero de'Consultori per farle e per l'ap­

pello. Senza discussione importante , la legge è approvata. 
Si.passa al progetto Bagni sulla necessità della duplice vo­

tazione per i decreti dell'Assemblea , posto che 10 membri 
ne facciano domanda. È approvata. 

Si passa alla proposta Bagni intorno alla incompatibilità 
degl'impieghi dc'membri del Comitato ne' ministeri e dei 
Deputati a esser occupati negli stessi ministeri ­ L'jAssctn­

blea la rinvia alla Commissione della Costituzione, 
Dopo la lettura di alcuni rapporti, la seduta si scioglie. 

I 0 T I Z I S 
KOMA $■{ marzo 

MINISTERO DELL'INTERNO 
Circolare ai Governatori 

Cittadino ! 
All'antica'forma d'iutestazione degli Attf Notarili , do­

vrà d'ora innanzi sostituirsi la seguente ; 
In nome di Dio e del Popolo­L'aìino primo delta Rcpub. 

blica Rjmana­delV era voi gare '{849 , ìt giorno 
Il segno labelHonarc , riguardo alla rappresentanza , 

dovrà essere simile al campione che si accludo , ed ogni 
Notaio avrà cura di farlo imprimere per proprio conto , 
aggiungendo nel contorno il suo nome e cognome e luogo 
di residenza. 

Altrettanto dovrà praticarsi dalle Magistrature relativa­

mente ai Timbri destinati ad autenticave gli atti de'rcspct­

tivi loro Archivj, nei luoghi ove esistono­

Aglì uni ed alle altre si accorda un termino perentorio 
di giorni quindici dal ricevimento dell* presente per ese­

guire la vantazione del Timbro, Intanto sia pienamente sop­

presso l'antico segno,che ciascun notaio ed Archivista do­

vrà depositare immediatamente in mani del Preside della 
Provincia. Useranno provvisoriamente un sigillo proprio , 
del quale se ne darà l'impronta, allo slesso Preside ed Ar­

chivista, 
Di lutto ciò darete pronta comunicazione a chi si con­

viene nei limiti della vostra giurisdizione, invigilando sul 
relativo adempimento , e dando discarico al cadere del 
tcrmiue suddetto. Vi auguro salute. 

Roma 91 Marzo 1849. 
Vostro Affmo. 

Pel Ministro­L'Assessore G. DE ANGELIS 
BOLOGNA a­/ Marzo 

Ad esempio del Circolo Popolare che nella scorsa do­

menica festeggiò nelle sue sale il Generale Galletti Presi­

dente doll'Assembloa Romana, ieri sera i due Circoli uniti, 
Nazionale ed Universitari*» l'accolsero nella residenza del 
primo. Vari componimenti in prosa e in vèrsi analoghi alle 
circostanze presenti furono pronunciati da diversi mcmliri 
dei Circoli. (Unità­) 

FÉ u n AB. A 20 Marzo 
Il Cardinale Falconieri Arcivescovo di Ravenna è ira­

provvisamentc giunto fra noi, 
Veniamo assicurati che in seguito delle riprese osti­

lità i nostri ostaggi saranno tradotti da Verona a Salis­

shurgo. Questa notizia non può non rattristare la fittili 
tutta. 

Lo scioglimento dell'armistizio ha fallo senso anche oi 
Croati della nostra fortezza, che vanno giornalmente e­

scrcilandosi come se fosse presa d'ossallo, figurando im­

provvisi allarmi, al grido de' quali in un subito si tro­

vano a' loro posti ; la cavalleria corre sui Bastioni, gli 
artiglieri intorno ai cannoni, e sono prontamente altesli­

li tulli i proiettili ed oggetti incendiari e perfino appre­

state le pompe e i vasi pieni di acqua. (Gaz. di­Fer.) 
NA?OX.I 20 Marzo 

Ieri fu sospeso con provvedimento straoudmario il gior­
r 

naie la Libertà. (L'Indipendente) 
il Marzo 

> 

Questa mattina alle ­12 son partili su di un piroscafo franco se 
per Palermo il minisi ro della Repubblica francese sìgnordi Rey­
neval, e dlnghillcrra Lord Tempie. (L'IwììpeniUnUj 

FIRENSEE 22 Marzo 
.Ieri sera fu pubblicalo ii seguente Proclama : ■ 

CONCITTADINI 
Compie oggi l'Anno ; all'annunzio dei mirabili fatti Mila­. 

nesi , tntla si commoveva la Città nostra ; e come un sol 
Uomo levandosi , armi chiedevano i Cittadini accorrendo 
al Municìpio ad inscriversi numerosi sui Ruoli dei, Volon­

tari , mentre quelli ai quali l'età , o la mal ferma salute , o 
doveri santissimi non consentivano la desiala partenza o­

gni studio ponevano a formare associazioni patriottiche 
per soccorrere i Generosi Militi e le loro famiglie , e per 
sovvenire con ógni maniera di aiuti (a Guerra d'Indipen­

denza. 
Dopo tante sventure torna n riaprirsi la generosa lotta,, 

e non fia vero che inerte rimanga l'italianissìma Firenze in 
tanta necessità della Patria, e che nuovi campioni non cor­

rano a vendicare le sacre ossa dei nostri Martiri giacenti 
tuttora inulte sul suolo Lombardo. 

Concittadini ! Un Ruolo è aperto all'Uffizio.del Comune 
r 

dove tutti quelli che vogliono rispondere alla chiamala del­

la Patria possono iscriversi : questo rimarrà aperto otto 
giorni : le associazioni dirette a sovvenire le famiglie dei 
Volontari ed a raccogliere 1' obolo per la guerra mercè la 
sottoscrizione Nazionale di una crazia la settimana, saran­

no immediatamente riassunte. 
10 confido che neppur questa volta sarà inferiore it 

vostro patriottismo alla importanza degli eventi , che 1' I­
Calia vedrà nuovamente Firenze anelante a raccoglier sol­

dati , ed a provvedere denari per la guerra. 
Dal Palazzo del Municipio in Firenze. 

Li 21 Marzo 1849. 
Il Gonfaloniere 
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Vbahlino Peruzzi. 
Molte lettere giunteci oggi dai,Confini Piemontesi ci dan­

no i più esatti ragguagli sni movimenti dell'esercito. Ma la 
riserva che ci siamo imposti su tutto ciò che rìsguarda le 
operazioni della guerra ci vieta di pubblicarle. , 

Possiamo soltanto assicurare che le disposizioni date al­

l'armata davano luogo a ritenere che il giorno 20 dovesse 
seguire un atlacco generale su tutta fa linea del Ticino. 

11 Re si trova al.campo e farà procedere il suo ingresso 
in Lombardia , da un Proclama col quale chiama la leva in 
massa in tutte le Provincie sottratte al dominio straniero. 

(Alba.) 
M:O3>:ENA 20 marzo 

La tranquillità in genere non venne finora turbata, in 
mezzo alla tristezza che regna. Ieri dopo pranzo però al­

cuni ardimentosi volterò lacerare in piazza la slampa del 
commissario, ma avendo la sentinella chiamato all'armi, si 
diedero a fuggire, non però senza allarme dei pacifici cit­

tadini. Grande è la folla che va a premunirsi della voluta 
carta per girare la sera. E' realmente sospeso per ora il 
prestito forzoso (ne venne il chirografo da Brescello), es­

sendone cessala la pretesa necessità, non avendo più a 
mantenere gli auslriaci. Nulla si sa delle mosso piemontesi 
o toscane. — Questa mattina, alle G e tre quarti, si sentì 
una sensibile scossa di terremoto ondulatorio. — Il muni­

cipio affìsse oggi una nuova stampa, in cui dice: 
« Le condizioni attuali della città,questi critici momen­

ti giustificano, le parole che nuovamente a voi dirige la 
pubblica rappresentanza. 

« Dessa vi risovvicne che qualsivoglia disordine, esser 
potrebbe 1' esca dì un forte incendio a dannò irreparabile 
delle vostre famiglie, e dell'intera città. 

« Per quanto vi son care le prime, e vi è sacra la culla 
i 

de padri vostri, non abbandonate la moderazione, la eal­

ma, la dignità voluta dallo circostanze, 
« Sopratutto pensate che ogni dimostrazione , anche 

inerme, è vietata per le leggi del giorno, e sarebbe punita 
col più severo rigore militare. 
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« Non e viltà che vi consigliano i vostri rappresentanti, 
è virtù di prudenza, cvben sentito amore di pàtria. » 

(Gazs. di Bologna) 
Questa mattina è stato cercalo il Doti. Egidio Boni ot­

iimo cittadino, per arrestarlo , ma è riuscito a fuggire. 
Era.presidente del Comitato della Guardia Nazionale ed 
ed aveva mostrato grande coraggio civile. Desidero che 
ciò sia pubblicato, ' (9 Vcbhrafo) 

P A H M A $0 M'arzo 
Ptirso.no giunta ieri da Piacenza mi assicura che le Troppo Au­

striache si sono eoneehlralc sul Ticino e snlPAdda. Sembra però 
che"siciio disposte a resistere piuttosto all' Adda che al Ticino, 
giacché vanno ivi fortificandosi. Si crede che ciò provenga anco 
dal timore di una generale sollevazione in Lombardia. Dello mos­
f;e delPmveiio Pirmontrsc in generalo nulla vogliamo dirvi. Og­
:gi anniversario della rivoluzione è sfata dotta una mossa modesta 
nella Cattedrale. II P. Calisto ha pronunciate alcune parole in coni­
nlemorazione degli estinti. Il concorso del Popolo ostato grande. 
Un mìo Amico di Piacenza ohe è andato a Vienna con una for­

tissima somma, per cercare di riscattare i! figlio dell1 infelice Cal­
ciati nceusalo drproeurata diserzione , mi scrive avere incontrato 
per istrada molte Truppe Austriache che'si dirigevano verso 
l'Italia. (Alba) 

T O B I N O '49 Marzo 
— Annunciamo con vera soddisfazione la nomina fatta 

dal nostro Governo del generale littore Perrone a coman­

dante la terza divisione dellesercilo. Il signor PerroUe, 
già generale di divisione in Francia , esule del 1821, po­

scia ministro della guerra del Governo provvisoria di Mi­

lano, e presidente del Consiglio noli ultimo cessato nostro 
Ministero, è lai uomo alia cui fama e riputazione sia mili­

tare che civile inutile ricscirebbe ogni nostro elogio. Noi 
accogliamo la sua nomina come felice augurio di qucll'u­

nione che deve raccogliere gli animi e l'onera di tutti i 
buoni in un solo supremo scopo , e che sarà pegno infalli­

bile del nostro avvenire. ' (Risorgimento) 
, CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 11 Marzo. 
Fraschinv La guerra è bandita. Martedì è il giorno in 

cui potrà dirsi aperta. Noi accompagniamo con caldi voti i 
fratelli nostri nella terribile lotta che decider dee della no­

stra sorte, che è quella dell'Italia. Dio proteggerà la giu­

stizia della nostra causa; a noi aspetta di porgergli fervide 
le nostro preci. A questo oggetto io propongo che nel 
prossimo lunedì, giorno che precede quello nel quale po­

tranno forse sentirsi i primi colpi del cannone, noi lutti, 
riuniti in quella chiesa della capitale che il nostro presi­

sidente sarà per indicarci, invochiamo supplici sul Re, sui 
prodi suoi figli e sulle falangi la protezione e l'aiuto del 
Dio della vittoria. ( v'ivi applausi 

Presidente. Gli applausi della Camera dimoslrano che 
a 

la proposta dell'Avv. Frascbini è bene accolta dalla Came­

ra, ed io pure faccio plauso ad essa. Non dubitando che 
alcuno possa dissentire, propongo dunque alla Camera di 
n'unirsi lunedì alla cattedrale per far voti ,pel buon esito 
delle nostre armi, per la liberazione d'Italia (bravo bravai 
applausi. ) 

Rattazzi ministro dell'inumo proclama il seguente pro­

getto di legge. 
Art. 1. Le Autorità e gli abitanti di ciascun comune in 

cui si rifuggiassero i disertori dell'esercito o refrattari al 
servizio militare, sono tenuti a procurarne con ogni mezzo 
P immediato arresto 

2. Il comune in cui i delinquenti succcnnali avessero 
cercato ricovero, e per dolo o per colpa non fossero stati 
arrestati, potrà essere dal Governo obbligato a sommini­ . 
strare fra i suoi abitanti un numero di uomini pel servizio 
militare pari a quello dei disertori o refrattari non tratle­

nuti e non conseguati. 
E ciò salve le pene dalle leggi portate contro le Auto­

rità ed. i privati che favorissero o non impedissero la fuga 
o l'occultamento dei colpevoli. 

h 

Seduta del 18 Marzo. 
Il Presidente da comunicazione di una lettera del dottor 

Feliciauo, inviato delia Repubblica Romana, il quale parte­

cipa che a quell'Assemblea costituente fu letto cougrandis­

simi applausi l'indirizzo di questa camera,dei deputali in 
risposla al discorso della corona, e che dietro proposta del 
ministro degli all'ari esteri, Carlo Rusconi, l'Assemblea ha 
votato per acclamazione un ringraziamento alla camera 
Stossa pel § 0 del detto indirizzo. 

La camera accoglie con sommo favore questa comunica­

zione, e ne da segno con vivi applausi, a cui prendono 
parte anche le tribune. 

Si passa allo scrutinio segreto sul Progetto di legge 
sul prestito volontario a favore delle finanze dello Stalo. 

Risultato della votazione. ­ Numero dei volanti 121, ­

Maggioranza GÌ. ­ Voti favorevoli 113.­Voli contrarii 8. 
La camera adulta. 

INDIRIZZO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

ALLA NAZIONE 
Concilladini I 

I vostri rappresentanti confortarono il governo a rompere gli 
indugi e n bandirò la guerra. 

L'onoro e la necessilà lo richiedevano. 
Al volo della Nazione rispose degnamente il governo: Parmisti­

zio, che ci curvava la fronte, è disdetto. La speranza e la gioia ri­
nascono in tutti i cuori. 

I! magnanimo re^semprc^primo ai sacrifizi, sta in mezzo alle 
nostre falangij che, forti poi* numero, per disciplina e per 'entu­
siasmo, sijappreslano a combatlere l'eterno nemico d'Italia. 

Molti secoli d'oppressione ci hanno legata una eredità di ven­
detta; noi Pabbiamo raccolta , e la Nazione non^dcporrà'le armi , 
finche tulta non sia libera la terra che Iddio le concesse. E P Ita­
lia sarà, perchè nulla ò impossibile ad un popolo che combatte per 
esistere. L'Ungheria che vincente ci IcndcMn mano, lo dimostra. 

In nome vostro nbbiamô promesso per sostenercela guerra gli 
estremi sacrifizi. Noi sapremo compiere la sacra promessa, perchè 
voi, o cittadini, intendete al pari dei vostrî rapprosenlanti che 
agli Italiani non è più dato trovare riposo fuorché nella vittoria. 
Questi sacrifizi facciamoli subito cjgrandi, perche riescano più lie­
vi e più prontajjla vittoria. Cerio ad ottenerli non troveremo osta­
coli, ma ove alcuni ne incontrassimo, noi sapremo infrangerli. 

La guerra è ornai la nostra vita , il pensiero , il grido di tulli. 
Questo grido non lascia sentire i privali dolori, ma la patria ne 
tiene conto , e sarà|larga di compensi a coloro che avranno sof­
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ferto. 
Concittadini ! sui nostri prodi che, devoti alla patria, Incontra­

no animosi i, pericoli della batlnglìa, veglicremo con sollecitudine 
e con affetto di fratelli e di padri ; i nostri provvedimenti precor­
reranno i loro bisogni e i loro desideriij alle forti opero loro ri­
sponderà degnamente la perenne gratitudine della patria. 

Concittadini ! lutti gli Italiani entreranno nella lolla comune: 
a noi spella Ponore delPavanguardo: compiamolo al cospetto della 
civile Europa che attonita contempla lo spettacolo di un piccolo 
stato che sorge e non conia i nemici. 

Facciamo che essa ci debba ammirare. 
GEWOVA 20 Marzo 

r 

Lettere di Milano annunziano che Radetzky dopo aver spoglia­
te le Chiese e tulli gli altri stabilimenti de' loro arredi i più pre­
ziosi, mise una imposizione di due milioni da essere pagata entro 
ventiqualtrVe. (Gazz. di Gcn.) 

% 4 'Marzo. 
Ieri un colpo di cannone da Gravellone, a mezzo 

giorno , ha annunziato la ripresa delle ostilità, Una di­

visione di 40 mila uomini, sotto il comando di Chzar­

nowsky, si è diretta verso Pavia j un'altra "di egual nu­

meno ha preso la direzione dei Ducati. Carlo Alberto 
con un corpo di riserva di 30 mila uomini resterà al­

a frontiera. 
Il Generale Pelct , Invialo di Francia , si porta da 

Parigi al quarlier generale. 
Il 17 è arrivato a Marsiglia un dispaccio telegrafico 

che conlramanda la spedizione. (dispaccio telegrafico) 
DALLA FRONTJKRA­19. —Segue a Milano da Ire 

giorni un generale spoglio e lutto vico trasportato a Vero­

na ed a Mantova. Un ragguardevolissimo ninnerò di carri 
è giornalmente diretto a quella volta. 

Sono slate depredale Ira le altre le casse provinciali e 
comunali; quelle di risparmio con tutto le cartedi valore 
che vi sono relative; quelle do'minori ed i depositi giudi­

., ciari. Radetzky si è inoltre impadronito del tesoro di S. 
Ambrogio; della Corona di ferro di Monza e del tesoro 
che vi sta annesso; di tulli i titoli e cartelle relative alla 
conversione dei 40 milioni di lire del Monto Lombardo­

Veneto; di tulli i fondi infine rinvenuti nelle casse di bene­

ficenza. Il tesoro di S. Carlo sarà l'ultima delle spogliazio­

ni, non si è finora toccalo al medesimo per timore di sol­

levazione popolare. 
Continua il moto delle truppe austriache verso il centro 

di Lodi; verso il Ticino e Pavia stanno corpi d'osservzionc 
È certo che prima dell'Adda non vi sarà seria resistenza. 
Però il furbo e ciarlatano Radetzky, per ingannare e sba­

lordiro il popolo, pubblica ordini del giorno fulminei, in 
islile grottesco, pieni di bugie grossolane: fra gli altri uno 
in cui sijvantava di aver già battuta la divisione Lombarda 
presso Piacenza (1 ! !) Inoltre, fece un ­proclama agli abi­

tanti di Milano, che comincia—io parto alln testa del mio 
esercito per respingere un novello perfido attacco, e traspor­

terò il teatro della guerra ani territorio nemico — Egli vuo­
■ 

, le far credere che darà battaglia prima di cedere Milano, 
ma sono fanfaluche anli­strategicbo. (Con: Mere.) 

ALESSABUmiA 
Nella manina di giovedì giunse da Casale il Duca di 

Savoia q riparli dopo poche ore. Al palazzo del Re ol­

tre una compagnia civica di guarnigione vi era pure un 
picchetto di Cavalleria con i cavalli insellati per ogni av­

ventura. Nella sera si conobbe il proclama ai soldati del 
generale Chazanowski che fu letto con granile, sod­

disfazione dal popolo. Noi abbiamo gran fede in questo 
generale: è lodevole come tiene segreti i suoi pinni, 

< ■ 

anime che trovasi allo sbocco dell'Adige. 

Venerdì alle 9 del mattino, partì il Ite da Novara 
con pochissimo seguito, scortato da, un drappelloni ci­

vica a cavallo. Le salve d artiglieria si eseguirono pur que­

sta volta in parte dai nostri bravi civici. La partenza no 
fu salutata da clamorosi evviva del. popolo tutto. Fece 
molla sensazione nel vederlo così solo , mentre P anno 
scorso lo accompagnavano gli inetti e cattivi consiglieri. 

L'Intendenza Generale d Armata e lo Stato Mag­

giore Generale sono partiti venerdì. 
—­ Alla nostra civica sì distribuirono i fucili a percus; 

sione: così è appagato il desiderio della legione. 
— Lo notizie che corrono da ieri ci danno che gli 

austriaci ritirano le forze sulla sinistra del Pò. 
Giungono sempre nuovi Ungheresi disertori. 

— Oggi si incomincia in tutte le Chiese un Triduo al­

l'Altissimo, perchè renda la vittoria alle nostre armi, e 
liberi finalmente l'Italia dall'Alemanno. (Avvenire) 

49 Marzo 
Notizie private giunte dal Quarlier Generale dicono , 

che il Maresciallo Radetzky abbia preposto un nuovo ar­
mistizio di giorni quaranta, offerendo di evacuare imme­
diatamente i ducati, gli fu risposto, che nemmeno un i­
stante gli verrebbe concesso. 

Broglio fu confinato in Savoia, Biscaratlì pure dieesi 
messo a riposo. 

I pochi Lombardi qui rimasti al deposito del 21mo vo­
gliono partire assolutamente, ed appena basta a tratte­
nerli la militare disciplina. (Corr. Mere.) 

CASALE 47 Marzo 
—Il Carroccio riporta che una lettera di Verona sfug­

gita in questi giorni alla vigilanza austriaca, reca in data 
dei 12 la seguente notizia: 

II generale comandante Ilaynau ha fatto ultimamente 
abbruciare tutto il paese di Loreo, terra di circa 3600 

— Il feroce co­

mando fu ©seguito sul pretesto che gli abitanti tràggitta­

vano i disertori che andavano a Venezia'e non vi ebbe 
immanità che in quella devastazione non abbiano commes­

se gli austriaci. 
Di Verona non ho coraggio a parlarvi,—E un quadro 

troppo angoscioso—Sempre nuovi aggravi, sempre nuo­

ve barbarie e nuovi insulti verso gli atterriti abitanti, che 
come il resto del Lombardo e del Veneto geiftono sotto il 
peso di indescrcvibili sciagure >e crudeltà. — Qui si pensa 
ora assai piìi giustamente' che per lo passato; il tempo ha 
purificati i giudizi!; e ad onta degli ostacoli d'ogni genere, 
non passa giorno, che qualcuno non prenda la buona stra­

da, e si salvi a Venezia, od altrove. 
MIX A ?.:o 

ABITANTI DEL REGNO LOMBARDO­VENETO! 
Avca sperato che una pronta pace sarebbe seguita alla 

mia vittoria, ma quello slesso nemico che già una volta 
infrangeva proditoriamente la pace, preso da folle delirio 
minaccia ora di nuovo i confinì della Monarchia, non è la 
vostra felicità, non il ben vostro che lo guidi, sibbene am­

bizione di regno , brama di conquista. Io m'accingo a so­

stenere qnesto nuovo attacco, ed a portare la guerra sul 
territorio slesso del nemico, risparmiando così a voi i pe­

ricoli, le devastazioni e gli orrori tutti, che sarebbero i­

ncvitabili se venisse fatto al nemico di trasportare il tea­

tro della guerra nel vostro bel paese, sulle fertili vostre 
pianure. 

Abitanti della Lombardia e Venezia! Io so che havvi 
tra voi un perverso parlilo che aspella il riaprimcnto del­

le ostilità per suscitare nuovi disordini. Diffidate di tali 
uomini, respingete i loro consigli; immensa, indicìbile mi­

scria, la rovina per molti anni del paese sarebbero la eow­

seguenza di un nuovo tentativo d'insurrezione. Voi vede­

ste la mia moderazione nella vittoria, non mi costringete 
a mostrarvi la mìa forza. Rapida come folgoro piomberà 
la 1111111/10110 su ogni provincia, ogni città, ogni comune, 
che osasse recar molestia nllc spnllu dulia mU arumiu,­» 
con sollevarsi compromettere la sicurezza de miei soldati. 

Abitanti della Lombardia e Venezia ! Il vostro Impera­

tore e Re con generoso obblio del passalo v'offre le più 
liberali istituzioni,, che guarentiscono tulio quanto un po­

polo possa ragionevolmente desiderare; non respingetele 
acciecati dal faiialismo* troppo tardi vi pentireste aver 
creduli prestato l'orecchio alle inorpellate seducenti paro­

le dì un'orda d'agitatori. Volgolo uno sguardo sulf infelice 
•Roma ( l) sulla sventurata Toscana (\ !) ed avrete dinan­

zi a voi l'esempio della condizione che attendono ad ap­

prestarvi i vostri emigrali. Voi poi non avete come quelli 
a fare con due deboli Governi; voi avreste a combatlere 
contro le potenza d'un grande Impero. ­ Rilleltete, e voi 
stessi conoscerete le funeste conseguenze di una nuova 
rivoluzione. • . . . 

Milano, 17 marzo 1919. 
RADETZKY, 

Feld­ Maresciallo. 
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comò 46 Marzo (oro li pom.) 
Questa mattina il generale Wolgemuth giunto a Como 

avocò a se ogni potere. In conseguenza chiamò il podestà 
ed il presidente del tribunale racomandaudo loro la quiete 
della città, ch'egli lasciava pienamente sprovvista d'ogni 
arma ed armati d'ogni qualità. 
' Il podestà cercò a lui qualche arma per potere almeno 
metlere in attività una guardia civica per la salvezza della 

iltà. Wolgemuth rispose che non poteva lasciargli alcuna 
arma, che anzi dovessero ricordarsi che sussisteva iull'ora 
o sempre in vigore la legge marziale contro ogni deten­

tore d'armi, e che potevano servirsi dc'bastoni per armare 
la guardia. Il popolo, finora, si mantiene calmo e tran­

quillo, (Corrisp. del Rep.) 
■ 

COLORNO 47 Marzo 

Lamattina del lì sono passati di qui circa 4000 au­

striaci di fanteria con cariaggi, cannoni e micce accese. La 
cavalleria è passata da Brescello ove è ancora guardalo dai 
tedeschi il ponic sul Po. 

( jCorn'sp. del Bull, di Lucca. ) 

I O D I ^9 marxo 
Tulle, le truppe che si erano radunate nei giorni scor­

r 

si nella nostra città sono parlile ; è continuo il passag­

gio di allri ballagliopi che marciano tutti verso Sani' An­

gelo ove si trova presentemente il Quarlier generale di 
Radetzky. (9 Febbraro) 

V E N E Z I A *6 Marzo 
r 

' Il Governo ha pubblicato il seguenle proclama: 
Al POPOLI DELLLA LOMBARDIA E DELLA VENEZIA 

Tacemmo 5 mesi dal 27 Ottobre tacemmo 
Già tuona il cannono sul Ticino, fora delle vendette è 

» _ 

•suonata; sia l'opera di iulli dar morte ai barbari. 
Italia si commove e si slancia a rinnovare i prodìgi del 

Marzo decorso. 
\l voi che ancora piangete lauti figli e fratelli diletti, 

iVrtUme dell'assassinio più atroce, non prenderete un fer­

j'O per trucidare laustriaco? 
Su tutti allarmil contro forza di popolo volente e con­

corde non vi ha potenza che resista; ora ornai, o schiavi 
sempre o per sempre liberi. 

Unione concordia e fiducia in ehi vi guida. 
Venezia è con voi, le sue schiere fremono battaglia. 
Popoli sqrgcle all'armit all'armi! 

Venezia 15 Marzo (Gazz. di Ferrara). 
48 Marzo 

La gaiezza della nostra città è vivissima : Ognuno vede 
avvicinarsi il giorno della battaglia , e ognuno sente nel 
suo cuor la vittoria. 

Le milizie di terra e di mare dimostrano la più genero­

sa impazienza : trenta giovani militari , che erano all'ospi­

tale , no uscirono gnariti dal solo annuncio che la guerra si 
appressa. 

La guardia civica non ismentisce sé stessa : essa comin­

cia di già a fare in buon numero il servigio dei Ibrli. 
L'Arsenale è in movimento : i bravi operai lavorano an­

che nei giorni festivi , ed in quesli giorni lasciano la mer­

cede a tjuella patria che essi amano lauto , e che serviro­

no l'anno scorso.con tanto coraggio ! 
Sul volto d'ognuno si scorge il degno anniversario della 

gloriosa rifoluzione , del trionfo popolare , Viva la Guer­

ra. (Indipendente). 
■ 

49 Marzo , mezzodì 

Una barca giunta questa mattina da Trieste , ha recata 
la notizia , che le crescienti vittorie degli Ungheresi e la 
ripresa delle ostilità dal lato dltalìa , hanno destato un vi­

vissimo movimento nella popolazione , ed una forte ap­

' prensione nelle autorità austrìache di quella ciltà , le quali 
vi hanno proclamato lo stato d'assedio , richiamato in vi­

gore ii giudizio statario , eretto barricate , imposta ai ma­

rinai la rinnovazione del giuramento di fedeltà , che venne 
' da molti coraggiosamente rifiutato. (Indipendente) 

T R I E S T E 48 Marzo 
Oggi fu pubblicato nel foglio del governo lo sfato d'assedio 

per Trieiilo , V Istria , Gorizia e Gradisca. 
É sospeso l'cfiétto dei % 8, 9, 10 e ii dei Diritti fonda­

mentali. 
— Il governo sì riserva di prender? le necessarie disposi 

tfoni sui §§5,, 0, 7. (Telegrafo) 
■~ Il vapore della società del Lloyd Austr., il Dalmata, s'in­

vesti presso la punta di Premontore, Si crede aflatlo perduto. 
L^quipaggjo e i passeggieri furon traili in salvo. ' 

46 detto. 
La notizia della ripresa dello ostilità iu Ilali,à fece grpnd 

sensazione alla Borsa di Vienna. 

LA Gazzetta di Trieste del 18,, reca un sunto del 
ventesimo ottavo bullettino della guerra in Ungheria. Tra­

spare dal medesimo non avere i magiari desistito di farla 
da padroni ove trovansi in Transilvania, imponendo ai di­

stretti sassoni forti requisizioni in denaro e vettovaglie , 
sicché il T. maresciallo Malkowsky ed il gcn. Puchner do­

vettero mettersi di concerto, per veder di arrestare colali 
requisizioni. Dice poi il bullettino che il 2 marzo, dopo un 
combattimento d'avanguardia il nemico venne respinto con 
qualche perdita da Kopis, e dalle vicine posizioni. Termi­

nato un ponte di barche fra Acs e Gònyo, dico stretta­

mente bloccalo Comorn,di cui la guarnigione fece PI 1 una 
sortila'alla lesta di ponte verso Ilcleny, centra la brigata 
Weigel, che gli fece fronte. Termina poi il bullettino con 
espressioni di speranza che un rinforzo ricevuto dal co­

lonnello Reichc, una spedizione mandate da Windischgralz 
nei paesi sollevati d'ambe le rive dal Danubio, nonché le 
operazioni dcllarmata di Nugent abbiano potuto disperder 
le masse ungheresi da quelle parti. 

Windischgratz fece incendiare il paesotto di Maklar, di 
cui gli abitanti fermarono e s'impadronirono di 5 carra dì 
munizioni dirette all'armala austriaca. 

Il gen. Teodorowich teneva bloccata la fortezza di Sze­

gedino dicesi con 30m. uomini, e nutlameno dovette riti­

rarsi sino a Bucka iu vista della preponderanza dello for­

ze magiare. Nugent trovasi a Pelcrvaradin, di cui vorreb­

be tentare l'assalto. 

Francia 
P A R I G I 44 Marzo 

Il sig, Marrasl fu rieletto presidente dclirAsscmblea. Si 
continuò a discutere la legge elettorale, ma si vinsero solo 
3 articoli. 

45 Marzo 
Nella Borsa contìnua il movimento. Ciò dipende però as­

sai più dalia posizione della piazza , che non dalle notizie 
sparsevi, le quali non fanno che ripetere il prossimo rico­
minciare delle ostilità tra Piemonte ed Austria. A contanti 
il 5 der 0/0 si chiude iu dìminuizione di 3, 65, a 82, 00 il 
3 in diminumone di 2, 65, a 52, 24. 

— Più giornali parlano stamane di dissenso fra' mini­
stri riguardo alla condotta da tenersi in Italia. Noi siamo 
autorizzati a smentire l'asserzione. Il Gabinetto è unanime 
pel ristabilimento della potenza temporale del Papa/ 

(Corr. Litag. di Parigi) 
— Si annunziava soggi all' assemblea la partenza della 

squadra che deve incrociara avanti a Civitavecchia. 
( Ere Nouvelte). 

Leggiamo nell Ere Convelle del 15 marzo: Nel momen­
to in cui sembra sia abbandonala da noi la mediazione l'in­
gfiilterra prende sotto la­sua protezione gì interessi della 
penisola. Il Gabinetto di Londra, che non è legato da alcu­
na promessa, si mostra adesso più benevolo verso l'Italia 
di ciò che sia il Ministero francese, malgrado gì' impegni 
precedenti. Noi possiamo.garantire 1' esaltezza di questo 
fatto , quando ancora non fosse attestato da un dispaccio 
officiale del Gabinetto Austrìaco. 

Meniamoci in guardia. Questo fatto prova due cose : 
che la mediazione soltanto può conservare la pace: che vi 
è una posizione da prendere in Italia nell'interesse, politico 
e commerciale , e questa posizione quale è se non la 
nostra? 

La Confederazione infatti degli Slati Italiani una volta 
stabilita, chi non sente l'importanza dei trattati che nel 
punto di vista commerciale potrebbe ottenere da questa 
confederazione, quella potenza cui la Penisola andasse de­
bitrice della sua liberazione? Quando sapremo noi lavorare 
per l'avvenire? 

Spagna 
N A D R I D .9 Marzo 

Agenti dell'Austria e della Russia sono qui giunti per 
sollecitare la partenza dei lOmila uomini per Roma: ma 
tanto il parlilo tiberale, quanto le note dell'Inghilterra, han 
paralizzata la volontà del ministero e di Cristina e perciò 
tutto è sempre indeciso. Con questo spiegherete il linguag­
gio conlraditlorìo ed incerto dei giornali di quì, che oggi 
danno la partenza dèlia spedizione come certa ed irami­
nenle, ed ora la coulradicono in modo egualmente assoluto. 

Cittadino Estensore del Contemporaneo 
Ferrara 15 'Marzo 1849. 

Il brano di lettera in dala 24 Febbrajo scorso proveniente da 
Ferrara che avolo citato nel vostro Periodico N. 5(i del ­IO Marzo 
contiene alcuni rimarchi a carico degP Impiegati di questa Dire­
zione Postale, rimarchi che non si ponno lasciare inosservati ila 
Chi ha senlimenti d'onoro , e da Chi non risparmia promure e fa­
tiche per condiscendere alle brame del Pubblico. 

E prima di tutto so la Persona che dìcesi gravata per la Tassa 
dei Baj. 10 invece dei Baj. 6 nei fogli e stampe provvenienti da 
Milano o Verona avesse interpellato gflinpiewili', e chieste spie 
gazione dell'aumento della Tassa ^cr conoscerne il perchè ,.avreb­
be dj leggieri appreso che non i sorpritsi^ la negligenza^ Vtmbcc­
cilità nel tassare^ per non dire il ladvoncgfjio ne era la causa, ma 
sibbene il disposto drila Tariffa Generalo L' Ottobre 184­4 la quale 
cosi prescrivo. 

. Diminuzione di Tassa per le Direzioni di Contatto 
Le Direzioni di confmu per le comspoudenze negli Stali a con­

tado gô Irayno la dùuinuzìune dì Baj. 2 per ciascuna lettera sem­

plice, ed in proporzione per quelle con inserzione , o tassabili a 
peso. 

Baj. 1. per ogni foglio di stampo. 
Baj. 2. per ogni oncia di Stamca. 

Tassa per le Direzioni non di Contatto 
BÌJJ. 2. per ogni foglio dal Lombardo Vcmsto. 
Baj. 3 per ogni oncia di stampa. 
La Direzione di Ferrara era considerala Direziona dì Oontatlo 

con Milano e Verona quando si ricevevano dirctlamente con np­
posila Slaffetta le corrispondenze dalla suddetta provenicuzn , ed 
in allora le stampe e i fogli erano tassali Baj. i, per l'oblio e Baj. 
2. per Oncia, vaio a diro godevano il difillo di diminuzione, sic­
come prescrive la sucitata Tarili;) generale: ma interrotto Iu comu­
nicazioni per la guerra dcMTndipcndcnta Italiana , le lettere , le 
stampe, e i fogli da Milano e Lombardia vennero rimessi alla Di­
rezione di Bologna: donde non potendo quella considerare Ferra­
ra come Direzione di Contatto, ne venne di conseguenza che ai 
fogli venne applicata 1» Tassa di Baj. 2. ed alle stampe Baj. 3. Pon­
chi: quindi la diilerenza in vari casi dei Baj. 6 ai Baj. 40. 

Non può poi lo Direzione di Ferrara rispondere sul ritardo dei 
Fogli, mentre questa non puà dare ciò che non ricove , e sa pur 
talora havvi qualche ritardo, si dove altrihuire la colpa non alPUf­
ficio di Ferrara, ma sibbene alle Direzioni dei Giornali, od agli Uf­
fieii Mittenti. 

Siale cortese, CUtadino Estensore!, d'inserire nel vostro 
ilalo,Foglio il presente Articolo,'ed abbiatevi salute e d 

lellanza. 
accrc­
frat­

GV Impiegati 
VELIA mnnzioxE m FEURAIU 

AD UN ANONIMO COMACCIUESE 
Una lettera assai cortese , ma anonima , mi parvehne 

avantieri da Comacchio, con entro una proposta all'assem­
blea, concernente una'misura di guerra! ma questa pure 
anonima. Ho trovali giustissimi i motói esternali, anzi ag­
giungo che in precedenza se n'era tenuto discorso in co­
mitato col ministro di guerra ; del resto le nuove circo­
stanze inducono il bisogno dì modificare radicalmente al­
cuni piani proposti. Queslo in risposla che tranquillizzi 
l'anonimo nel cui sentimento pienamente si concorre. 

Roma li 21 marzo 1849. 
L. CAROLI 

r 

I Circoli non «he i rappresentanti municipali di Macerata nel 
solo dubbio che per maneggi abbietti, o per invide ambizioni ve­
nisse rapito alla provincia il preside Zaunini fecero degli indirizzi 
che tnerilano perla loro origine, per la loro natura, e per gli efleU 
ti, che ne polrcbbero conseguitare d. non essere lasbialì senza os­
servazione. » ­

E1 dovere d'ogni buon cittadino zelare il bene del proprio pae­
se, e della cosa pubblica 'procurando di conservare nelle carìcho 
quelli indivìdui, che per speciali virtù hanno meritata la pubblica 
stima, ed acquistalo quella forza morale, che rugge meglio d'ogni 
altra le moHiludini. 

E noi" nclPipotcsi dei molti meriti del preside Zan'nìui non ab­
biamo che lodare coloro i quali vollero accordargli la lem diffe­
renza e protezione. Ma conciossiiichè non ogni mezzo sia egual­
mente idoneo, e meritcTole di lode ad ottenere uno scopo anche 
giustissimo, noi avremmo voluto che si fosso operalo assai defc­
rontementc, e, ci si pematla dirlo, con maggiore prudenza iu tu­
ia faccenda. 

I supremi momenti che volgono per la repubblica romana , e 
per Italia nostra richieggono soprattutto che ne dello, »c t'aito si 
produca che non miri a stabilire una unità, una fusione di penate­
ri, di sentimenti, d'azione, che non allontani ogni idea di privati 
interessi, e di municipalismo; che non leghi tulli i membri al 
corpo governativo^ che non rifugga da qualunque commozione" di 
parlili, da qualunque fermento di disordine,tT inlempcranza, d'iu­
toUerantismo, da qualsivoglia vista secondaria insomma al grandis­
simo scopo di salvare te patria dallo Straniero. 

II fatto dei Circoli, e dei municipio di Macerata non certo per 
maliziama per poca consideratezza ferisce,eportuote moMts di que­
ste massime, che pur crediamo giudicato prudentissime dnlPuni­
vcrsale. 

Dei corpi morali autorevolissimi sì mettono per quel folto di 
faccia all'andamento governativo con fiera imponenza; e per poco 
sulla base d'un semplice dubbio gridano alParmi pel caso che la 
volontà del Governo avversasse la loro; e quel cheè più si fauno 
organi non leggitlimi dì tutta la vastissima provincia. 

Sia pure il Preside Zonninì un ottimo moderatore, un egreggio 
repubblicano un vero italiano, una perla, del che lion pretiudiamo 
di dare una mentita, a chi l'alferma. Ma perchè si vorrà che il 
Governo non usi dì quest'uomo se per avventura credesse, a se­
conda delle sue mire, e della sua prudenza ? Non avrebbe forse la 
Repubblica,altri da sostituire, i quali potessero egualmente, o mti­
glio meritare della patria ? Ciò non si deve, ne si può ammettere­, 
e quando fosse, sarebbe finita la repubblica. O uomini, che state 
a capo o che fermate quei corpi movali i quali hanno la siula rnis­
sions dì tutelare le franchigie, e i diritti delPumanilà, noi vi pre­
ghiamo caldamente di non tradirla per prugitidizi, e por indìvidua­
liià. Non ci è ignoto che sta in voi il diriggere a bene tntti gli at­
ti di quelle società, le quali sovente non possono accorgersi d'es­
sere tradite se non quando si trovano nelP impotenza di farvi 
riparo. 

Voi anche credendo che si posta giungere alla meta pur tia dì­
versa da questa!; che pur è aperta, v'ingannate a partilo se vedete 
la riuscita de' vostri desiderii nel roveieiare , e sconvolgere : voi 
non dovete, nò potete senza taccia di traditori della patria porre o­
s 
voi 
rosit 
tempij o della nazione ponete per Dio lo mani all'opera, spingete, 
sorregete , guidale la macchina governativa cogli altri, ohe per 
avventura più vicini ad essa tuttavìa non disdegnano anzi chiama­
mm Ĵ, e desiderano ilvostro aiuto. Sia una Pazione nella varietà 
de1 mezzi: La morale, l'ordine pubblico, la giustizia, la politica, la 
guerra abbiano consiglio, e braccia anche da voi. E sia in cima yd 
ogni pensiero che essendosi formato per volo universale diretto 
un centro di movimento in Roma, non gli si debbo scemare la 
forza, ma manlenerglìela, ed accrescergliela ad ogni costo. Quelli 
che proclamarono la Repubblica Romana mossi dal solo amore di 
patria, e dal bene sociale, non da spirilo fazioso, e da egoismo co­
me vanno cianciando i nostri nemici, abbiano il piacere d'essere 
persuasi e convinti dai fatti che nelle loro città hanno lascialo 
mille, e mille , che avrebbero fatto altrettanto, e sarebbero stati 
degni quanto essi, e più delPaltissima missione. L. M. 

BIAGIO T o m i Respousabile 
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